
Economi ivoro 
Alitalia: nuovo 
accordo con 
Brftish Midland 
Procede a tappe forzate I plano di 
riassetto dell'Amalia. Dopo 
l'accordo di ristrutturazione 
aziendale e l'Intesa con la 
compagnia Usa Continental per I 
collegamenti con II nord America, 
la coppia Schlsano-Rhwno ha 
messo a segno un'altro •colpo». 
L'Alltalla ha Infatti raggiunto un 
accordo commerciale con la 
British Midland che consentirà 
collegamenti Inediti per •• • 
destinazioni del nord Europa. Lo 
afferma la stessa compagnia di 
bandiera la quale precisa che la 
Arma dell'accordo è prevista per 
mercoledì prossimo a Roma, alla 
cerimonia prenderanno parte I .* 
presidenti delle due compagnie. La 
BrrUsh Midland, Il futuro partner 
commerciale europeo dell'AUtalla, 
rappresenta, dopo la British ' 
Airways, la seconda compagnia 
aerea britannica, con circa due 
milioni di passeggeri trasportati 
ogni anno. Secondo quanto si 
apprende negli ambienti della 
nostra compagnia di bandiera, 
l'aver preferito II secondo 
operatore aereo Inglese » 
rappresenta una scelta volta 
anche ad Indebolire la BrrUsh 
Airways a Ovetto Intemazionale. 
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E Tanto reinnesta la quarta 
Le Fiat svettano verso il 50% del mercato 
Agosto conferma la ripresa del mercato italiano del
l'auto, con 71.220 immatricolazioni, secondo i dati 
fomiti dal ministero dei Trasporti. E anche settembre 
sembra proprio «partire» bene. Continuano a fare la 
parte del leone le macchine del gruppo Fiat, che rag
giunge il 48,94% del mercato, mentre appare decisa
mente avviata al ridimensionamento la tendenza ne
gativa delle vetture estere. 

FRANCO BRI2ZO 

• ROMA. Nel mese di agosto in 
Italia sono state immatricolate 
71.220 vetture. Lo ha reso noto il 
Ministero dei Trasporti in base alla 
propria proiezione statistica con
fermando cosi la ripresa del mer
cato italiano nello scorso mese: 
nello stesso mese del '93, infatti, 
erano state immatricolate 66.500 
vetture e, quindi, l'incremento si at
testa sul 7,09%. In luglio, le imma
tricolazioni rilevate dal Ministero 
erano state di 136.600 autovetture. . 

Anche ad agosto hanno conti
nuato a fare la parte del leone le 
marche italiane del gruppo Fiat 
che, complessivamente, hanno 
raggiunto una quota di mercato 
del 48,94%, incrementando cosi il 
45,82% di luglio. Ecco di seguito 
l'andamento delle immatricolazio

ni (elaborate dalla Motorizzazione 
in base ai dati presenti in archivio 
fino a mercoledì) suddivisi marca 
per marca: Fiat-Innocenti 39,87, 
Ford 9,38, Renault 5,94, Lancia Au-
tob. 5.82, Opel 5,81, Volkswagen 
5,43, Peugeot 4.99, Alfa Romeo 
3,25, Seat 2,95, Citroen 2,63, Mer
cedes 2,01, Audi 1,98, Rover 1,77, 
BMW 1,70, Nissan 1,70, Volvo 0,92, 
altre 3,85%. - - • 

Anche in settembre le cose do
vrebbero andare bene. «La situa
zione del mercato automobilistico 
italiano appare in chiaro migliora
mento all'inizio del mese», sostiene 
il Centro studi Promotorche ha 
condotto un'inchiesta congiuntu
rale negli ultimi giorni di agosto. 
Secondo Promotor le consegne ef
fettuate nel mese scorso avrebbero 

raggiunto le 80 mila unità, con un 
incremento del 12,7% rispetto alle 

' 70.988 unità dell'agosto 1993. 
Altre cifre positive arrivano dalle 

case automobilistiche estere die 
vedono qualche segno di ripresa 
nelle loro vendite sul mercato ita
liano nei mesi estivi: ieri l'Unrae, 
l'Unione dei rappresentanti, ha an
nunciato che in luglio le consegne 
hanno avuto un modesto calo 
dell'I ,2% e che in agosto si è avuto 
un incremento del 12,2%. Le con
segne di auto estere sono state ri
spettivamente di 86.637 unità in lu
glio e di 42.631 in agosto. 1 dati, co
me specifica la stesa Unrae, differi
scono da quelli sulle immatricola
zioni resi noti dal Ministero dei Tra
sporti: ed è proprio su questo 
argomento che l'Unrae ha fatto 
una scelta diversa dall'Anfia, l'as
sociazione delle case automobili
stiche italiane, la quale invece ha 
deciso di rinunciare a fornire ì dati 
di consegna che erano sempre al 
centro di discussioni per le discre
panze con i dati delle immatricola
zioni. Le consegne, infatti, includo
no anche vetture vendute sul mer
cato italiano ma in realtà destinate 
al mercato estero con forme di 
esportazione parallela. 

Le differenze con i dati del Mini
stero dei trasporti sono dovute an
che alle auto immatricolate con 

targhe speciali (quali corpo diplo
matico, corpi speciali dello stato, 
ccc) e al fatto che le consegne del
le singole case estere contengono i 
dati nferiti alle autovetture conse
gnate ai clienti e targate fino all'ul
timo giorno del mese. Nel primo 
semestre di quest'anno - sottolinea 
l'Unrae- la differenza tra autovettu
re consegnate e quelle immatrico
late risulta di 134.366 unità (pari al 
14,55dell'immatricolato totale); di 
queste 62.867, pari al 46,8%, sono 
autovetture estere. 

Tornando ai dati del mercato 
italiano, le vetture estere sembrano 
avere ulteriormente ridotto la ten
denza negativa, anche se il mese di 
agosto è un mese non significativo 
nell'esame della stagionalità delle 
vendite. Da gennaio ad agosto si è 
passati dal massimo negativo del -
14,94% in febbraio (dato cumula
to) al -3,85% di agosto. Da marzo 
in poi la tendenza negativa ha mo
strato continui segnali di attenua
zione, r- -

L'Anfia, l'associazione naziona
le dei costruttori, dal canto suo non 
diffonderà più i propri dati mensili 
sulle consegne di auto, ma si rimet
terà alle cifre ufficiali fomite dal mi
nistero dei trasporti, «conforme
mente a quanto avviene negli altri 
Paesi europei». 

Consumi: ancora 
ferma la domanda 
delle famiglie 
La domanda di beni di consumo da 
parte delle famiglie Italiane non dà 
segnali di ripresa e gli indicatoli 
che anticipano le tendenze del 
ciclo (le vendite dei supermercati 
che rimangono stagnanti ed il 
credito al consumo In fase ancora 
recessiva) non lasciano molte 
speranze per I prossimi mesi. 
Questa la considerazione che * 
emerge dal «Rapporto annuale su ' 
consumi, prezzi e distribuzione -
finale» presentato Ieri dalla Coop 
Lombardia. Negli ultimi mesi, a 
fronte di un recupero della -
produzione industriale grazie alla 
domanda estera, non si è avuta una 
ripresa della domanda delle --• 
famiglie, sta per investimenti (-5%) 
che per beni di consumo (-1,5%). I 
motM di questa situazione- -
secondo II rapporto della Coop -
fanno capo soprattutto al problemi 
occupazionali a cui si aggiunge la 
riduzione prolungata del potere 
d'acquisto delle buste-paga, pari 
al 5% negli ultimi due anni. Senza 
significativi interventi di sostegno 
quindi, la domanda Interna : -
continuerà su livelli bassi. 

Bnl in stallo, Imi in mezzo al guado 

a singhiozzo 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. «L'impressione generale 
è che vi sia un rallentamento nel 
processo di privatizzazione, e an
che noi non potremmo che esser
ne influenzati». La sensazione sul 
possibile allungamento dei previsti 
tempi per la immissione sul merca
to di alcune importanti realtà eco
nomiche italiane è stata espressa 
ieri dal presidente della Banca Na
zionale del Lavoro, Mario Sarcinel-
li. «Non ho mai creduto per esem
pio che la privatizzazione dell'Enel ' 
potesse avvenire dall'oggi al do
mani. Certo dipende dal ruolino di 
marcia che ognuno si 6 dato, dai 
giornalisti al mondo politico. Il mio 
è più realistico e ipotizza tempi 
non affrettati per non turbare la 
gradu lità del lavoro». E per la pn-
vatizzazione della Bnl che tempi ci 
saranno, è stato chiesto a Sarcinelli 
dai giornalisti: «noi siamo una par
te del tutto ed essendo nel fondo di 
questa graduatoria non possiamo 
che subire la sommatoria dei ritar
di». 

Capitali cercasi 
Alla vigilia dell'assemblea che il 

15 settembre sancirà l'adozione da 
parte della Bnl del modello di ban
ca universale, Sarcinelli è oggi tor
nato a sottolineare «ragioni ston-
che» che hanno portato all'attuale 
sottocapitalizzazione della banca 
del Tesoro. «Se il nostro capitale è 
basso - ha detto ieri in occasione 
della conferenza stampa di pre
sentazione del fondo pensione as
sieme a Imi e Inps - questo accade 
perché la propietà pubblica ha 
mantenuto leggeri gli apporti di ca
pitale alle partecipate e per alcuni, 
fatti particolan». Ma nonostante 
l'affaire di Atlanta, «la Bnl ha rap
porti con tutte le banche italiane 
che contano, e anche con quelle 
che contano di meno, e questo av
viene anche in ambito intemazio
nale». '. 

La questione della sottocapita
lizzazione e della privatizzazione 
dell'istiuto di credito, ha sottolinea
to ien l'amministratore delegato, 
Gino Trombi, è comunuque suc
cessiva alla ristrutturazione «alla 
quale lavoriamo dalla mattina alla 
sera». Sulla strada della riorganiz
zazione il 15 settembre l'assem
blea della Bnl spa procederà all'in
corporazione del Credito fondia
rio, Credito industriale e Bnl hol
ding Italia. Sembra invece un capi
tolo chiuso quello relativo alla con
trollata ' Efibanca: - il • patto di 
sindacato con la Popolare di Nova
ra è scaduto a fine '93 e Sarcinelli 
ha fatto chiaramente capire di non • 
aver intenzione di rinnovarlo. 

Imi al bivio 
La privatizzazione dell'Imi è a un 

bivio: la scelta tra la seconda tran-
che dell'offerta pubblica di vendita 
e la costituzione di un nocciolo du
ro di azionisti attraverso la trattativa 
privata tra il Tesoro e i principali 
soci dell'istituto non è stata ancora 
fatta. «Si è deciso di procedere alla 

Il 15 si ferma il trasporto locale, altre iniziative in vista 

Ripartono le vertenze 
nel settore dei trasporti 
sa ROMA. Dopo la pausa estiva, ri
partono le vertenze sindacali nel 
comparto dei trasporti. Oggi si riu
niranno le segreterie unitarie dei 
sindacati confederali di categoria e -
nell'occasione, •- secondo Paolo 
Brutti, segretario generale della Flit-
Cgil, «non è escluso l'annuncio di 
nuove iniziative di mobilitazione 
dei lavoratori dell'intero compar
to». In pnma fila i rinnovi contrat
tuali degli autoferrotranvieri (uno 
sciopero nazionale è già fissato per 
giovedì 15 settembre) e dei ferro
vieri (ieri l'incontro dei sindacati. 
con l'amministratore delegato del
le Fs, Lorenzo Necci, per nprende-
re le fila della trattativa). Ma Brutti 
ha espresso «forte preoccupazio
ne» anche per altri «gravi problemi 
del sistema trasporti del nostro 
Paese e per l'incapacità del gover
no di fronteggiarli con misure ido
nee». 11 particolare il sindacalista 

ha citato il contratto di programma 
e di servizio delle Fs, la riforma del 
trasporto pubblico locale e il risa
namento dei 13 mila miliardi di de
biti pregressi • accumulati dalle 
aziende di settore, i gravi problemi 
previdenziali del comparto, la nca-
pitalizazione di Alitalia, la riforma 
del sistema aeroportuale e quella 
dell'Anav. Intanto anche il rinnovo 
contrattuale dei ferrovieri si annun
cia «più dittile - ha detto Brutti - do
po l'inopportuno accordo del 4 
agosto scorso tra il ministro dei 
Trasporti, Publio Fiori e il Coordi
namento macchinisti uniti» (Co-
mu). 

Un accordo, quello Fiori-Comu, 
col quale il ministro ha in sostanza 
garantito ai macchinisti il rispetto 
dell'accordo aziendale sul cosid
detto «integrativo bis» e dunque l'e
rogazione di un aumento medio 
mensile di 220 mila lire lorde, oltre 
agli eventuali incrementi che sca

turiranno dal rinnovo. 11 contratto 
dei ferrovieri, scaduto il 31 dicem
bre del '92, interessa 140 mila lavo
ratori. Altrettanti sono gli autoferro-
tranvien coinvolti nella vertenza 
contrattuale della categoria e che 
attendono il rinnovo dalla fine del 
1991. In questo caso però si e già 
arrivati alla rottura. II3 agosto scor
so infatti si è interrotta la trattativa 
condotta al ministero del Lavoro 
tra le associazioni datoriali e i sin
dacati che hanno subito proclama
to una intera giornata di sciopero 
per giovedì 15 settembre, quando 
dovrebbero bloccarsi bus, mentro-
politane, corriere e ferrovie con
cesse. Inoltre, sempre per gli auto
ferrotranvieri, sono state annuncia
te altre 24 ore di astensione dal la
voro le cui modalità saranno deci
se dai direttivi sindacali di settore 
convocati unitanamente per mar
tedì 13 settembre. 

Il sottosegretario Cappelli: «Niente favori, sono progressisti» 

Crisi Rinaldo Piaggio 
La Lega «rema» contro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aa GENOVA. Chi rema contro la Ri
naldo Piaggio? Il Governo. Se le 
maestranze del gruppo invocano 
da tempo un incontro con la Presi
denza del Consiglio, dall'altra il 
sottosegretario ai trasporti, il sena
tore leghista Sergio Cappelli, invita 
il sottosegretario Letta a fare slittare 
il vertice. Procedura un po' insolita 
per chi, invece, dovrebbe avere a 
cuore la rapida soluzione dei pro
blemi. Tanto più che i 1.200 lavora-
ton chiedono soltanto un po' di 
chiarezza sul ventilato smembra
mento dell'azienda che risultereb
be divisa in due poli, uno motoristi-
co (nel quale entrebbe lo stabili
mento di Finale Ligure rilevato dal
la Finmeccanica) e uno velivolisti-
co privato (nel quale confluirebbe 
lo stabilimento di Sestri Ponente 
che sarebbe inglobato dalla Mac
chi) . Aspettando le lettere di inten

ti di Finmeccanica e Macchi, i lavo
ratori avevano chiesto l'incontro al 
Governo prima che il Consiglio di 
amministrazione della Rinaldo 
Piaggio varasse i nuovi assetti so
cietari. «Senza chiare scelte di poli
tica industriale e di risanamento -
hanno sostenuto i sindacati - non 
accettiamo lo scorporo a scatola 
chiusa». Una posizione fatta pro
pria dalla Regione Liguna, dalle 
Amministrazioni provinciali di Ge
nova e Savona e da numerosi par-
lamentan liguri preoccupati di ve
der sparire un marchio di prestigio 
come quello della Rinaldo Piaggio. 
Sotto accusa e l'intesa raggiunta il 
9 agosto scorso fra Governo, Fin-
meccanica, Cassa di Risparmio di 
Genova e Piaggio. Ma evidente
mente il sottosegretario Cappelli -
che si è occupato direttemente del

l'intricata vicenda - vuole che le co
se si facciano subito e in fretta: me
glio tenere l'incontro dopo l'8 set
tembre, data dell'ultima assem
blea degli azionisti Piaggio, sugge
risce il senatore ligure a Letta. Per
chè? Nella - lettera Cappelli 
spiegherebbe che la Regione Ligu
ria e le Provincie interessate sono 
etichettate politicamente, insom
ma sono amministrazioni progres
siste che vedono con disturbo il 
modo nel quale è stata risolta la 
vertenza Rinaldo Piaggio. «A noi -
hanno replicato i lavoratori, ieri in 
assemblea - non interessano i n-
svolti politici della questione, piut
tosto una trattativa industriale seria 
senza la spada di Damocle del fal
limento e senza l'imprimatur dello 
scorporo. Solo a queste condizioni 
sarà possibile creare due poh stra
tegici validi e competitivi, risanare 
le industrie e fornire ruoli precisi al
le aziende». 

seconda tranche dell'offerta dopo 
novembre? Aspettiamo novembre, 
c'è ancora tempo», ha dichiarato il 
presidente, Luigi Arcuti, a margine 
della presentazione dell'intesa con 
bnl e inps sul fondo pensione. Ar-
cuti, tuttavia, non ha escluso che si 
possa procedere anche alla defini
zione di alleanze nell'azionariato, 
al di fuori del mercato, magari con 
la partecipazione di partner esten. 
Un'ipotesi messa in chiaro dal di
rettore generale dell'Imi, Rainer 
Masera. «Stiamo studiando l'ipotesi 
di lanciare una seconda tranche 
dell'offerta - ha spiegato Masera -
ma stiamo anche valutando l'even-
tualitò di arrivare a un nucleo defi
nito di azionisti, all'interno del qua
le siano anche soci esteri eventual
mente interessati al nocciolo duro. 
Spetta però al Tesoro dare il via: bi
sogna anche valutare il momento 
opportuno». Masera ha in proposi
to spiegato che occorre vcrrficare 
le condizioni di mercato, visti i nu
merosi rinvìi di collocamenti e au
menti di capitale per il peggiora
mento dei corsi di borsa. Quanto 
alle ipotesi di una crescita nell'a
zionariato Imi del Monte dei Paschi 
di Siena, Masera, interpellato dai 
giornalisti, ha commentato le re
centi dichiarazioni del Provvedito
re Vincenzo Pennarola osservando 
che l'amministratore delegato del 
Monte dei Paschi ha semplicemen
te detto che l'obiettivo del 10% del 
capitale Imi (il tetto massimo di un 
singolo socio, secondo lo statuto) 
non è, per il momento, alla portata 
della banca senese. 

Il tribunale 
di Nola fa fallire 
la Casillo grani 
Il Tribunale di Nola ha dichiarato il 
fallimento della Casillo grani spa e 
del suol soci Pasqualo e Aniello 
Casillo e Luigi Gerardo Alfano. La 
sentenza, firmata dal presidente 
Motti, è stata depositata Ieri In 
Cancelleria. Curatore fallimentare 
è stato nominato II professor -
Martorano, docente universitario a 
Napoli. «Il fallimento della Casillo 
grani - come ha spiegato 
Francesco Planese, custode 
giudiziario del beni di Pasquale 
Casillo - potrebbe significare II 
fallimento dell'Intero gruppo». Il 
Tribunale ha accolto le istanze 
presentate all'inizio di agosto dalla 
Banca Popolare di Bari, dalla 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, 
dalla Popolare dell'Etrurla e dalla 
Popolare dell'lrpinla. A fine agosto 
erano state dichiarate fallite altre 
due società che fanno capo a 
casillo: la Emiliana di macinazione 
e Mollni e pastifici Italiani. 
L'esposizione della Casillo Grani 
supera i 300 miliardi di tire, quella 
di gruppo è di circa 1350 miliardi, 
di cui 963 con le banche. 
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